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pia CAROLO PASCAL 
lana, in edizione integra senza note, com ‘prefazione latina 
‘ad ‘ogni operi eun 'appendice critica. Volumi r S E 
I CORPUS. SORIPTORUM LATINORUM fu ideato dal professore! Carlo | 
* ibrice con l'intendimento, ‘che tutti riconosce: 
Ù ssimo, di redime che questa; parte, PItalia dalla sogge 
jone st: ‘aniera. S tratta del ‘pabrimonio più ‘gloriono, Sella nostra vita Jateller 
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